
Ascoltiamo la Parola
Dal Vangelo secondo Luca 2, 25-28
A Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato 
di Dio, che aspettava il conforto d’Israele; lo Spirito Santo che era sopra 
di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si 
recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per 
adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio

Guidati dallo Spirito

Riflettiamo

Questi versetti donano all’umanità parole di vita eterna: una speranza per 
tutti. Lo Spirito Santo ci guida ad incontrare Gesù, sta a noi imparare ad 
ascoltarLo e a seguirLo sulla sua strada che ci indica.
Il Signore continua a bussare alla nostra porta, bussa sempre. Da quando 
nasciamo a quando moriamo, ci lascia la possibilità di aprirla. 

Preghiamo insieme

L’aver riconosciuto il Salvatore nella figura del bambino in braccio a Maria 
e Giuseppe scatena la gioia nel cuore di Simeone che prega Dio dicendo:
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo
vada in pace, secondo la tua parola,
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza,
preparata da te davanti a tutti i popoli:
luce per rivelarti alle genti
e gloria del tuo popolo, Israele».
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